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Mosca in soccorso del rublo
Il governo vara le prime misure economiche

Dacca in piazza
«A morte Nasreen»
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MOSCA La priorità del mio go-
verno è quella di stabilizzare il
corso del rublo e di garantire il
potere di acquisto per i cittadini
russi. È quanto ha detto il primo
ministro russo, Evgheny Prima-
kov, nell’annunciare una serie di
misure adottate ieri dall’esecuti-
vo. Il governo, ha aggiunto, deve
anche cercare di ripristinare la fi-
ducia nelle nostre capacità di
rimborsare i debiti contratti sia
all’interno che all’estero. Il go-
verno e la banca centrale, ha poi
sottolineato Primakov, affronte-
ranno questi impegni «con mi-
sure economiche e non ammini-
strative». Tra i provvedimenti

annunciati figurano la regola-
mentazioneecontrollipiùstretti
sul mercato dei cambi; l’imposi-
zionedelmonopoliostatalesulla
produzione e sulla vendita di al-
cole tabacchi;unmiglior funzio-
namento del sistema bancario.
Quanto ai rapporti con il Fondo
monetario internazionale (Fmi),
Primakov ha detto che la Russia
può ricevere ulteriori aiuti dal
Fondomachenonaccetteràulti-
matum. «Abbiamo tutte le ragio-
ni per contare sull’appoggio del
Fmimanonaccetteremoultima-
tum dalle organizzazioni inter-
nazionali e seguiremo il cammi-
nochecrediamomigliore».

DACCA Centinaia di integralisti musulmani han-
no marciato ieri per le strade di Dacca chiedendo
l’arresto e l’esecuzione di Taslima Nasreen, la scrit-
tricedaloroaccusatadiblasfemia.Lamanifestazio-
neèstataprovocatadallevoci secondocuiNasreen
sarebberientratainpatriatregiornifadopoquattro
anni di esilio. «Trovate quella donna scostumata -
gridavanoi fondamentalisti -mettetela inprigione
e condannatela a morte». L’ira degli integralisti fu
scatenata a suo tempo dalla novella di Nasreen «La
vergogna»,nellaqualesinarravanolepersecuzioni
subite in Bangladesh, paese musulmano al 90 per
cento, da una famiglia indù. Nell’agosto del 1994,
dopocheunleadermusulmanoavevaemessocon-
tro di lei una fatwa (sentenza religiosa) che la con-
dannava a morte, Nasreen era uscita clandestina-
mente dal Bangladesh. Negli anni seguenti ha vis-
sutoinSvezia,GermaniaeStatiUniti.

Kohl sbarca su Internet
T rentatelefonatealminuto,oltremillemessaggiincinque

ore.IlneofitacybernautaHelmutKohlèstatobombardatodi
chiamatenelsuoprimoesperimento,ierilungole«autostra-

deinformatiche»diInternet,dapartedielettoriimpazientidi
ascoltarelasuarispostasuitemipoliticipiùdiversi.Manonsono
mancatiiburlonicomequeltalechehainvitatotutti,Kohlcom-
preso,avotareperilsuoavversario,ilsocialdemocraticoGerhard
Schroeder.LaGermaniaandràalleurneil27settembreprossimo.Evgheny Primakov

Berisha non sarà arrestato
Il Parlamento revoca l’immunità. Dini: si fermino lì

IN PRIMO PIANO

Ma l’Algeria non è quella
descritta da «Pinocchio»

DALL’INVIATO
LUIGI QUARANTA

TIRANA La pressione occidentale
sulle istituzioniesulle forzepoliti-
che albanesi ha raggiunto un pri-
mo risultato, ma la febbre non ac-
cenna ancora a scendere. Ieri il
parlamento albanese ha approva-
toalarghissimamaggioranza(108
voti a favore, 5 schede nulle, ma
alla seduta non hanno partecipa-
to oltre ai 28 deputati del partito
democratico anche i 14 degli altri
partiti di opposizione) la revoca
dell’immunità parlamentare per
Sali Berisha l’ex presidente della
repubblica e leader del Pd, accusa-
to dal procuratore della repubbli-
ca Arben Rakipi di «organizzazio-
ne di insurrezione armata» in oc-
casione del tentativo di colpo di
stato di lunedì scorso. «Si fermino
qui»hacommentatodaBari ilmi-
nistrodegliesteri italianoLamber-
to Dini, che per la sua intensa atti-
vità per impedire l’arresto si è me-
ritato ieri, sulla prima pagina di
uno dei più diffusi giornali alba-
nesi, la «Gazeta Shqiptare» un ti-
tolo che recitava «Dinial fiancodi
Berisha». Dall’Italia rimbalzava
un attacco del responsabile esteri
di Rifondazione, Ramon Manto-
vani («dichiarazioni gravissime,
l’Albania non è un nostro protet-
torato»), e il sostegno di Umberto
Ranieri, dei Ds («Il governo sta as-
solvendo un ruolo di grande re-
sponsabilità»). Il documento ap-
provato dall’assemblea albaneseè
appuntoquel trionfodibizantini-
smo al quale si lavorava da qual-
chegiornoperevitare(almenoper
il momento) il carcere al capo del-
l’opposizione. L’arresto, la cui au-
torizzazione la procura della re-
pubblica aveva pure esplicita-
mente chiesto, non viene nomi-
nato,perché,avevaspiegatoilpre-
sidente della commissione parla-
mentare per le immunità Spartak
Braho,«si trattadiunasceltapura-
mente processuale». E il presiden-

te del parlamento, il socialdemo-
cratico Skender Gjinushi (che ha
rimproveratoallacomunità inter-
nazionaledinondireconchiarez-
zacheBerishahatentatouncolpo
di stato)haaggiunto«Èilprocura-
tore a dover decidere. Se poi vuole
da noi una dichiarazione esplicita
sull’arresto, cosa che oggi non ab-
biamo fatto, deve farci un’altra ri-
chiesta e noi voteremo anche su
quella». Lo stesso Ginushi, sull‘
eventualità (tecnicamente possi-
bile a questo punto) che il procu-
ratore proceda comunque all’ar-
resto ha ricordato «Ci sono anche

le implicazioni
politiche che
non sono certo
da sottovaluta-
re».

La palla è
dunque ora
nelle mani di
Rakipi, che ha
fama di magi-
strato tutto
d’un pezzo. Ra-
kipi ha subito
sgombrato il

campo dagli equivoci: «Berisha -
hadetto -nonsaràarrestatonèog-
gi, nè domani, nè dopodomani».
Ilprocuratorehaaggiuntocheper
eventualiordinidicustodiacaute-
lare «occorrono prove certe e in-
contestabili».Proprioall’ufficiodi
Rakipi si deve l’iniziativagiudizia-
ria che ha di fatto aperto questo
nuovo capitolo, l’arresto a fine
agosto di sei tra ex ministri ed alti
dirigenti dell’ultimo governo al-
baneseaguidademocratica, accu-
sati di «crimini contro l’umanità»
per il loro ruolo nella repressione
della rivolta scatenata dal falli-
mento delle finanziarie«apirami-
de»nel febbraio-marzodello scor-
so anno. Difficile però che questa
volta Rakipi possamuoversi senza
tener conto del quadro politico
nazionaleeinternazionalecheap-
pena qualche ora fa aveva ispirato
l’impegnativa svolta dell’altro

protagonista della vita politica al-
banese, il primo ministro sociali-
staFatos Nano.Era stato luigiove-
dì sera nella riunione del gruppo
parlamentaredelsuopartitoadire
di essere contrario all’arresto di
Berisha perché «ora non possia-
mo». Affermazione sibillina, che
potrebbefarriferimentoallaparti-
colareattenzioneperlasituazione
albanese da parte della comunità
internazionale, come alla tensio-
neancoraaltanelpaese.

Anche perché dall’altra parte,
dalla parte di Berisha e dei demo-
cratici, i toninonsi smorzanocer-
to. Ieri nell’ennesima conferenza
stampa (ne fa due al giorno) Beri-
sha ha continuato ad attaccare
violentemente ilgovernoconepi-
teti coloriti («Nano è un Saddam
con la barba di Lenin») ed accuse
pesantissime. Sempre le solite,
quelle di star restaurando una dit-
tatura neocomunista. La mossa di
Nano di dichiararsi contrario al-
l’arresto, ha ripiombato Berisha
nelle sue drammatiche difficoltà
politiche: fallito il colpodi lunedì,
la prospettiva di indossare i panni
del martire poteva offrirgli ancora
qualche chance di ribaltare la si-
tuazione, ma ieri sera, in un inter-
vistatelevisivaNanosièaddirittu-
ra permesso, sulla base della sua
personale esperienza, di augurarsi
chemaipiùnessunuomopolitico
albanesedebbaconoscere il carce-
re.Ecosì i toni roboantidell’enne-
sima manifestazione in piazza
Skanderbegedelleduequotidiane
conferenze stampa sembrano
sempre più sopra le righe, provo-
cazioni verbali buone a ritagliarsi
uno spazio sui media internazio-
nali,maormai incapacidimodifi-
care i rapporti tra le forze in cam-
po.Ieri ilPdavevaproclamatouna
giornata di mobilitazione nazio-
nale, ma a sera si aveva notizia di
manifestazioni solo in due altre
città, Scutari e Fier. A Tirana in
piazza si sono ritrovati poco più
deisoliti2500manifestanti.
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JOLANDA BUFALINI

ROMA La simpatia va alla ragazza
conilcapocopertodalfoulardche
si alza e punta il dito contro le gi-
gantografie appena tirate giù dal
giornalista: «Voi non potete aver-
le prese in Algeria». Ha ragione,
chiunque conosca l’Algeria, e vi
sia stato in questi anni di tragedia,
sa che le donne algerine, anche le
più timorose di Dio e degli uomi-
ni, non portano quei chador mo-
struosichecopronotutto il corpo.
Di più, basta guardare i reportage
fotografici, foto che hanno vinto
premi mondiali, per sapere che il
chador non è in uso sull’altra
sponda del Mediterraneo. Erano
lì, nella platea di Pinocchio, le ra-
gazze algerine col copricapo in
uso, a puntare il dito contro una
propagandafasulla.

La simpatia va al rappresentan-
tedeglialgerinichevivonoaMila-
no e che protesta: «Non si è rap-
presentata l’Algeria profonda. Si è
offerto il palco ad una sola parte».
Sul palco c’è Khalida Messaoudi,
ambasciatrice nel mondo della
politicadellosradicamento,ovve-
roconvintachesololarepressione
eladistribuzionedellearmiaicivi-
li potranno sconfiggere il terrori-
smo. Non la sfiora il dubbio che
quella potrebbe essere la strada
per alimentare la guerra civile.
Non c’è, invece, per fare un esem-
pio, Salima Ghezali, direttore di
un settimanale che non si può
stampare perché sostiene la via
della soluzione politica alla crisi
che spacca il paese. È accusata di
simpatia per il Fis, eppure non
porta il velo. Ma non c’è nemme-
no un rappresentante dei partiti
islamici legali. È ancora l’algerino
di Milano a decidere, quando si
paragona il Fis a Hitler, di lasciare
la trasmissione. Ci scusi Gad Ler-
ner se la simpatia va ai contestato-
ridellasuadirettadaAlgeri.Nonè,
infatti,pernegarevalorealla stori-

ca diretta che sottolineiamo quel-
le contestazioni ma, al contrario,
per dire che grazie a quei ragazzi,
niente affatto fanatici, semplice-
mente convinti delle loro idee, la
trasmissione ci è piaciuta. Sebbe-
ne fosse evidente l’occhiuta vigi-
lanzaconcuilapreparazioneèsta-
ta seguita dalle autorità algerine,
la vita è entrata in quel teatro im-
provvisato al monumento dei
Martiri. È questa la prima infor-
mazione che Pinocchio, con poca
consapevolezza, cihaofferto.Sesi
sbarca ad Algeri senza scorta, poli-
tica e armata, si scopre subito che

quel mondo è
molto più arti-
colato, colora-
to, civilmente
diviso,diquan-
to di solito non
venga rappre-
sentato. Divi-
so, per esem-
pio,sulcolpodi
Stato del 1991,
che molti con-
siderano il frut-
to di un arroc-

camento dei militari al potere. La
secondanotiziaèproprionelfatto
che donne con il velo e barbuti si-
gnori, gente contro il terrorismo
ma abbigliata secondo i canoni
islamici, abbiano deciso di essere
presenti e di parlare. Se ciò è potu-
to avvenire, se la pauradiesporsiè
stata vinta, vuol dire che qualcosa
si sta muovendo. E, del resto, que-
sto dice anche il rapporto dell’O-
nu che denuncia, oltre al terrori-
smo, i metodi illegali dello Stato.
Ma Pinocchio ha dimenticato di
riferirne e per questo Amnesty in-
ternational ieri ha protestato. Per
capire cosa succede in Algeria c’è
una cosa importante che la stam-
pa può fare, chiedere che i visti
non vengano centellinati. E c’è
una cosa importante che i giorna-
listi stranieri devono chiedere a se
stessi: non avere paura come non
l’hannoavutainBosnia.

■ SALI
BERISHA
«La lotta
contro
i comunisti
continuerà
fino al supremo
sacrificio»

■ AMNESTY
CRITICA
«Il programma
ha voluto
rappresentare
solo uno degli
aspetti di questo
paese»

La manifestazione del partito Democratico a Tirana D.Brauchli/Ap

Battaglia nel Kosovo
I serbi temono il blitz Nato
■ BelgradotemeuninterventoarmatodellaNatodopol’offensivaarma-

tadelletruppeserbenelnorddelKosovoeleminaccedelministrodel-
laDifesatedesco.Adaggravareitimori,sonolenotiziedagliStatiuniti
doveilNewYorkTimesritienepossibileuninterventoalleato«con
missiliCruise».
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IL TEMPO VENTI MARI

LA LUNA DI SETTEMBRE 1 2 3 4   5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

BOLZANO NP 22 VERONA 12 23 AOSTA NP NP

TRIESTE 14 NP VENEZIA 11 21 MILANO 13 25

TORINO 9 24 CUNEO NP 22 GENOVA 17 25

IMPERIA 16 25 BOLOGNA 14 22 FIRENZE 12 NP

PISA 12 23 ANCONA 12 NP PERUGIA 10 21

PESCARA 16 25 L’AQUILA 9 19 ROMA 13 26

CAMPOBASSO 12 17 BARI 16 22 NAPOLI 14 25

POTENZA 11 18 R.CALABRIA 21 23 PALERMO 20 25

MESSINA 21 22 CATANIA 17 27 CAGLIARI 14 26

ALGHERO 11 25 S.M.DI LEUCA 20 22 MONDOVÌ NP NP

HELSINKI 10 16 OSLO 8 14 STOCCOLMA 11 15

COPENAGHEN 7 18 MOSCA 8 14 BERLINO 8 14

VARSAVIA 4 16 LONDRA 11 18 BRUXELLES 9 15

BONN 10 16 FRANCOFORTE 12 14 PARIGI 6 18

VIENNA 11 16 MONACO 9 13 ZURIGO 10 15

GINEVRA 5 16 BELGRADO 11 19 PRAGA 9 13

BARCELLONA 20 23 ISTANBUL 17 25 MADRID 16 32

LISBONA 17 29 ATENE 19 28 AMSTERDAM 8 16

ALGERI 18 30 MALTA 21 28 BUCAREST 11 26

● Al seguito del passaggio di un debole sistema nuvoloso, sull’Italia me-
ridionale permangono condizioni di debole instabilità; sulle regioni
centro-settentrinali invece la pressione torna ad aumentare.

● Cielo generalmente poco nuvoloso con adden-
samenti sulle regioni adriatiche centro-meri-
dionali e su quelle ioniche, dove non si esclu-
dono locali precipitazioni.

● Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso
addensamenti sul settore alpino orientale inoltre
addensamenti locali potranno presentarsi al sud,
lungo l’Adriatico e sui rilievi appenninici.


